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Fattoria agricola ma non solo:
l’esperienza di Clarabella
DA MILANO ANDREA DI TURI

stata costituita dieci anni
fa in Francia Corta, in pro-
vincia di Brescia, all’inter-

no di un progetto della Fonda-
zione Isparo per il benessere e la
salute mentale. Il suo nome è
Clarabella: è una cooperativa so-
ciale agricola, una
di quelle "fattorie
sociali" che a fine
2011 la Regione
Lombardia ha rico-
nosciuto ufficial-
mente. A conferma
del prezioso servi-
zio che rendono al-
la collettività: non
solo l’inserimento
lavorativo di persone con disagio
psichico, ma anche la produzio-
ne agro-alimentare che sanno
offrire, spesso fortemente con-
notata in senso sociale e am-
bientale.
Nel caso di Clarabella (www.ca-
scinaclarabella.it), dove si pro-
ducono miele, olio e vini Fran-
ciacorta Docg e Doc (presentati
per tre anni consecutivi al Vini-
taly di Verona), si va anche oltre.

Perché la cooperativa, che svolge
anche un’attività didattica, è
un’apprezzata meta di turismo
sostenibile: è infatti dotata di un
agriturismo, con 8 appartamen-
ti e due camere (e un centro con-
gressi), che all’ultimo Capodan-
no ha avuto addirittura problemi
di overbooking.

Tutto questo è
riuscito a creare
occupazione
buona, cioè di
qualità e utile. La
cooperativa, in-
fatti, dà lavoro
oggi a una dozzi-
na di persone
svantaggiate, di
cui tre assunte

negli ultimi due anni, e tutte con
contratto a tempo indetermina-
to. 
Segnalate dai centri psico-socia-
li, queste persone prima di esse-
re inserite stabilmente seguono
un tirocinio, con un percorso che
alla fine permette loro di sentir-
si di nuovo ed essere effettiva-
mente utili alla collettività, oltre
che a se stesse.
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La cooperativa occupa 
oggi una dozzina di 
persone svantaggiate, 
di cui tre assunte 
negli ultimi due anni


